
La sentenza della Cassazione sulla nullità è «inaccettabile» 
. dice il segretario deUaSacra Rota; ma non drammatizza 

^«Osservatore Romano » auspica una nuova legge 
L'Accordo delT84 e i due momenti delle nozze in chiesa 

Matrimonio, il Vaticano 
spera nell'Alta corte 
È «inaccettabile per la Chiesa la sentenza della Cas­
sazione», secondo mons. Grocholewski, segretario 
della Sacra Rota. Tesi condivisa anche dal prof. Ci-
protti consulente giuridico della Segreterìa' di Stato. 
L'organo vaticano spera in una nuova legge matri­
moniale. La parola passa ora alla Corte costituzio­
nale per risolvere anche due casi di Torino. Momen­
ti distinti del matrimonio in chiesa. 

ALCMTB SANTINI 

•BOTTA DEL VATICANO. 
L'importante sentenza" della 
Cassazione a sezioni unite,-
che ha Infranto il monopolio ; 
dei tribunali ecclesiastici in 
materia di nullità matrimonia-, 
le, viene respinta dalla Santa 
Sede sul plano dell'Interpreta­
zione dottrinaria dell'art 8 del­
l'Accordo del 1984, ma, al 
tempo stesso, si evita di dram­
matizzare. Anche perchè non 
si e sicuri che la Corte Costitu­
zionale, a cui si è rivolta la cor­
te d'Appello di Torino per altri 
due casi analoghi a quelli di 

' Roma e che si dovrebbe prò-
• nunciare prima di Pasqua, dia 
ragione al canonisti vaticani. 

: Anzi, si è propensi a ritenere 
: ' che la corte Costituzionale fac­

cia propria la tesi della Cassa­
zione a sezioni unite che si 

; fonda sulla distinzione stabilita 
t: dalla nostra Costituzione allor-
r che afferma che «lo Stato e la 
'': Chiesa sono,'ciascuno nel pro­

prio ordine.-indlpendenti e so- : 
'.: vranl». .-•-. • . . .-•-
:; Ma nonostante che l'Accor­

do del 18 febbraio 1984 si fos­
se ispirato a questo dettato co­

stituzionale da cui discende la 
sentenza della Corte di Cassa­
zione, mons, Zenon Grocho­
lewski, che è il segretario del 
Supremo Tribunale della Se­
gnatura apostolica, ha dichla- ' 
rato Ieri che <la Chiesa non pò-
tra mal accettare la cornpeten- -
za statale nel dichiarare nulli I 
matrimoni: canonici e ciò an-
che nel caso in cui la dichiara- ' 
zione di nullità fosse motivata ; 
dalle stesse cause previste dal 
codice di diritto canonico co- " 
me ad esempio l'impotenza e ' 
l'incapacità». In verità, .1 motivi u 
che portano alla nullità sono, 
moltissimi;, basti pensare al .-. 
lungo elenco dei vizi di con- : 
senso e di riserva mentale. In • 
ogni modo, mons. Greche- ; 
lewskl si mostra possibilista al­
lorché afferma che -tutto al più 
si potrà prendere in considera-/' 
zione che possa essere tra- . 
smessa al tribunale ecclesiasti- < 
co tutta la documentazione già : 
raccolta per la pratica statale, : 
ma poi l'ultima parola spetta '•' 
alla Chiesa». E, riferendosi alla 
sentenza della Corte di Cassa­

zione, ha concluso: « Mi augu­
ro che la Corte Costituzionale 
appoggi in maniera diversa la ' 
questione sebbene non nutra 
soverchie illusioni». 

Anche il prof. Pio Ciprotti, -
emerito di diritto ecclesiastico 
all'università di Roma e alla 
Lateranense nonché consu- • 
lente giuridico della Segreteria 
di Stato vaticana, ritiene «sba- : 
gllata» la tesi sostenuta dai giù- <-• 
dici della Cassazione. «È vero -
ha ammesso - che l'Accordo 
del 1984 non ripete la frase del ;'• 
1929 secondo cui le cause di 
nullità del matrimoni religiosi, . 
civilmente riconosciuti, sono ; 
riservati alla competenza dei 
tribunali ecclesiasti», ma è an-
che vero che «nell'art. 8 si parla • 
del giudice ecclesiastico come ., 
il giudice competente a cono-
scere della causa in quanto ••' 
matrimonio In conformità del '' 
presente articolo e non si dice 
un giudice». Oa questo distin- '. 
guo il prof. Ciprotti deduce che 
un cattolico convenuto davanti . 
ad un triblunale italiano «ha il 
dovere morale di eccepire 

I pentiti hanno raccontato che nel carcere comandavano i mafiosi 

La Procura dì Palermo indaga 
sul «Grand Hotel» Ucciardone 
I magistrati di Palermo puntano fili occhi sul «grand 
hotel Ucciardone». Per U pentito Gaspare Mutolo nel ; 
cate'éfe.liègltannlOttanta, mafiosi e latitanti.pote­
vano trarìquj||a«Tji^ 

. detenuti, «Non éf mai risultatooiente di .irregolare» 
replica Orazio Faramo che diresse il penitenziario 
daH'30,all'88. Dal giallo di Pisciotta all'uccisione di 
Puccio,' l'elenco dei misteri del carcere della mafia. 

RuoonoPAmus 
• • PALERMO Lo dicono da 
sempre! pentiti di Cosa nostra: ' 
all'Ucclardone boss e picciotti ,. 
facevano i propri comodi. Oa 
Tommaso Buscetta, a Franse-, 
sco Marino Mannola.aGaspa- ' ' 
re Mutolo fino a Giuseppe Mar­
chese, tutti concordi nel definì- , 
re il carcere borbonico come 
una sorta di «Grand Hotel» di < 
Cosa nostra. Un penitenziario 
dove i boss detenuti potevano 
ordinare pranzi a base di sai-
mone e caviale, dove gli awo- -• 
cati facevano da postini por- , 
tando dentro e fuori il carcere 
messaggi e ordini dei mafiosi. -. 
Dove, Infine, avevavo libero S 
accesso anche I latitanti che ' 
andavano a trovare gli uomini ' • 
delle loro cosche. Con la.com-
plicltà di alcuni „ sorveglianti i. 
pronti a chiudere,un!occhio 
per compiacere Cosa 'nostra. 

Episodi oscuri sui quali adesso 
Indaga la Procura di Palermo. 
-- L'inchiesta sulla gestione 
del carcere negli anni Ottanta 
è stata avviata dal sostituto 
procuratore. Mariateresa Prin­
cipato, che ieri.ha chiesto le 
deposizionididueex direttori 
deU'Ucciardone-Orazio Fara-: 

mo e Giuseppe Cesareo - che 
avevano testimoniato nel pro­
cesso per la strage del mercati­
no d[viale;Francia. Proprio in 
quel processo, il pentito Ga-
spare Mutolo aveva lanciato le 
sue clamorose accuse: «Il car­
cere era'aperto. Rosario Ricco-
bono, che era latitante, entro 
per avere un colloquio riserva­
to con me. Lo stesso fece Fran­
cesco • Marino. Mannoia. Di­
chiarazioni sconcertanti.. Ha 
spiegato,Mutolo: «Il responsa­
bile del rapporti con la direzio­

ne del carcere era Tommaso 
Buscetta: quando don Masino 
venne trasferito, fui io ad assu- -
mere quel ruolo». Un incarico • 
che consente a Gaspare Muto- . 
lo di conosoese aJondo il mec-. 
canismo dei! presunti accòrdi 

1 tra uomini d'onore e personale 
carcerario", deU'Ucciardone,, 
Secondo t) pentito «Il persona-, •-
le del carcere non èra sul libro .< 
paga dellamafla. La comizio- ' 
ne veniva esercitata attraverso • 
regali costosi, in particolare : 
orologi, a sottufficiali disponi­
bili, in cambio, a favorire, ! 
boss, in particolare I mare­
scialli Attilio Buonlncontro, poi . 
ucciso, e La Rosa». Affermazlo-

.ni smentite'seccamente da . 
Orazio Faramo; direttore del- : 

! l'Ucclardone dal 1980 al 1988: • 
«Non conosco le dichiarazioni 
di Mutolo. Al processo per la '.' 
strage di viale. Francia non lo 
hanno neanche, nominato. A 
me non è mal risultato nulla di 
irregolare,, naturalmente ognu­
no deve rispondere.della.pro­
pria gestione». Sarà la Procura ' 
di Palermo, a questo punto, a 
fare luce sul racconto del pen­
tito. •-•'••.• ••<•:•-,•. :..-..: i--"\ 
. Favori, privilegi, incontri ri-:; 
servati tra' padrini Ma anche ' 
omicidi e avvelenamenti. La '••:, 
storia di Cosa, nostra è intrec- ' 
data da sempre coni misteri 
deU'Ucciardone, A parure da­

gli anni Cinquanta: quando 
' una tazzina di caffè alla stricni-
' na tappò la boccarper sempre 
a Gaspare Pisclotta, luogote­
nente di Salvatore Giuliano. 
Nell'ottobre 1983 un gruppo di 

. mafiósi Jento di avvelenare 
Geriando Alberti, detto «u pac-
carè», con una siringa. Ma il 

'mafioso si, ribello, e l'ago si 
spezzò;^ferendolo. Riuscirono: 

rad ammazzarcela vittima desi-
: gnata i fratelli Marchese e Glo-
:'. vanni DI Gaetano. Nel maggio 

1989, nella cella trentadueclei 
'settimo sbraccio, i tre mafiosi 
. assassinarono con una pesan­
te padella di ghisa Vincenzo 

' Puccio, colpevole di aver ten-
'" tato un golpe contro TotO Ru­

na. .(F. . »-. ... ..,...,..,,..-
.• •'! Giuseppe Marchese, uno dei 
'sicari 'deU'Ucciardone, oggi 
..pentito ha spiegato còme si 
- poteva comunicare dal peni­
tenziario palermitano: questo 

• sistema lo ha utilizzato anche 
.:. dopo essere stato trasferito nel 

supercarcere di Pianosa. «Si 
scrive il1 messaggio per l'ester­
no su un foglietto di carta sotti-

•-. le, avwolto in un involucro al-
;• trettanto sottile, e il messaggio 
:.;' viene consegnato ad un fami­

liare». Oggi alPUcciardone non 
ci sono'più mafiosi ma tanti 
tossicodipendenti. Eia direttri­
ce è uria dònna: Gandolfa Tra-
bunella. 

Treviso: distrattamente aziona il dispositivo da lui stesso inventato 

Imprenditore si prende a fucilate 
Il suo antifurto funziona bene 
Dopo aver subito tre furti in poco meno di un anno, 
privo di polizze assicurative, un imprenditore vene­
to è rimasto vittima di un sistema «anti-ladro» da lui 
stesso inventato: fili trasparenti collegati ai grilletti di 
tre fucili puntati ad altezza d'uomo. Un corridoio 
trasformato in un sentiero cambogiano. Una trap­
pola micidiale e perfetta. Ma poi, una mattina, di­
strattamente... '••; ;./•'."' '.'','•;.'•'••• 

•ABtUZIO RONCONI 

• • A Montebelluna, pro­
vincia di Treviso, .un tipo è 
riuscito a fucilarsi usando tre 
fucili contemporaneamente. 
L'esercizio balistico, in se, 
può sembrare • - piuttosto 
complicato. Eppure, il si­
gnor Flavio Tocchetto, 52 !' 
anni, titolare del calzaturifi­
cio «Flavor sport», è stato 
abilissimo. • • -;<,• 

La faccenda può essere 
raccontata senza eccessiva 
apprensione, intanto perchè 
il signor Tocchetto è ancora 
vivo, seppur ferito alle gam­
be; e poi perchè non aveva 
alcuna intenzione di morire, 
di uccidersi: s'è trattato, in­

somma,, di un incidente. Di 
uno stupidissimo incidente 
provocato da un altrettanto 
stupido congegno antifurto 
che egli stesso, pensate, ave-, 
vaprogettato: 

E andata cosi. Con una ' 
' iniziale sfiducia dell'ùnpren-
\ ditore per. gli antifurti tradì- -

zionali. Agli amici ripeteva : 
. da mesi: «Nei miei uffici, or- ' 
mai, i ladri vanno e vengono. 
còme vogliono... Nell'ultimo 
anno, già tre volte son venuti ! 

. a farmi visita, tanto che le as-, 
' sicurazioni non vogliono più 
avere rapporti con me... Ma 
un giorno o l'altro, quei ma­
ledetti ladri troveranno una 

bella sorpresa...». La sorpre­
sa era un nuovo antifurto, 
una sua invenzione, un si­
stema di fuoco che aveva 
costruito collegando i grillet­
ti di tre fucili a un groviglio di 
fili, quei fili di nylon che soli­
tamente usano i pescatori! ; 

Le canne dei fucili le ave­
va nascoste lungo il, corri­
doio, puntate verso la porta 
d'ingresso, verso quella dei 
suo ufficio, e una canna era 
puntata in modo da-stende­
re il ladro che fosse miraco­
losamente riuscito a fuggire. 
I fili tesi a pochi centimetri 
dal pavimento. Bastava in­
ciamparci, tirare con il pie­
de, e si sarebbe scatenata 
una tempesta di panettoni.. 

Quel corridoio, sembrava 
un . sentiero cambogiano. 
Una trappola perfetta. Dia­
bolica. Micidiale. Solo che 
l'altra mattina, di buon'ora, 
il signor Tocchetto ha spa­
lancato la : pòrta trafelato, 
aveva fretta, doveva prende­
re un documento, e distrat­
tamente ha fatto un passo, 

due, e al terzo è inciampato. 
' L'esecuzione è stata im-

; mediata, ma non del tutto 
: perfetta: e di questo, natural­

mente,- il signor Tocchetto 
non può che rallegrarsi. I 

'•'. panettoni lo hanno infatti 
['; •' raggiunto alle gambe, senza 
'^per'.altrò centrargli arterie 
'••, importanti. E stato soccorso 

immediatamente, ricoverato 
• in ospedale, e 11, sulla lettiga, 
: ha dovuto spiegare che non 
< c'era; stato attentato di rac-
• ket, non c'era rapina, non 

c'era stato insomma nien-
t'altro che la sua geniale 

;'Ì trappola. ... -... ••.,, ••••;••-.-,>< 
. I carabinieri di Montebel-
.•• luna hanno effettuato un so­

pralluogo: tutto vero. Incre-
' dibile, ma; vero. Di più: i fuci-
' li non erano neppure stati 
5 denunciati. E cosi, alla fine, 

è stato denunciato lui, il si-
i gnor Tocchetto, con l'accu­

sa di «fabbricazione e deten-
v zione di armi comuni». ,;; 
%'•'•:Commento di familiari e 

operai: «Ma nemmeno noi 
sapevamo niente...». 

questo difetto di giurisdizione». 
CiO che non si vuole ricono­

scere è che il matrimonio cele­
brato in chiesa dal sacerdote 
comprende due momenti di­
stinti anche se, nella loro suc­
cessione storica, si è portati a 
non vedere questa distinzione 
nel quadro della cerimonia. In­
fatti, il sacerdote celebra, dap­
prima, 11 matrimonio come sa­
cramento e «subito dopo la ce­
lebrazione - afferma l'art 8 
dell'Accordo del 1984 - il par­
roco o il suo delegato spieghe­
rà ai contraenti gli effetti civili 
del matrimonio, dando lettura 
degli articoli del. codice civile 
riguardanti i diritti e i doveri dei 
coniugi». Il sacerdote, inoltre, 
redige «l'atto del matrimonio, 
nel quale potranno essere In­
serite le dichiarazioni dei co­
niugi consentite secondo la 
legge civile» ossia quelle ri­
guardanti la comunione o la 
divisione del beni. Orbene, lo 
Stato italiano, solo per evitare. 
In segno di rispetto, al cittadi­
no di religione cattolica di sot­
toporsi a due cerimonie, una 

Roma, la sede del tribunale della Sacra Rota 

• in chiesa e l'altra al Municipio, 
• ha acconsentito che se ne po-
• tesse fare soltanto una nella 
" propria parrocchia, ma non 
•. per questo si annullano 1 due 
. momenti, il religioso ed il chi-
. le. Ed i.giudici della Cassazio­

ne hanno dichiarato nullo il 
- matrimonio civile, ma - non 
• quello sacramentale che rima-
.' ne riservato alla Chiesa. Del re-
- sto, la,dichiarazione di nullità 
- matrimoniale, anche se rara e 
" - più limitata nelle motivazioni, 

era praticata anche quando 
c'era il Concordato del 1929 

".. perché prevista dal codice ctvi-
' le Italiano nello stesso periodo 

'•'•'del regime fascista. Solo che 
allora non c'era il divorzio. 
, Ecco perché L'Osservatore 

• /tornano, più diplomaticamen-
v te, auspica che «le disposizioni 
'concordatarie in materia ma-
>: trimoniale possano finalmente 
. trovare gli opportuni comple­

tamenti nell'ambito dell'ordi-
:, namento italiano con l'attesa 
: legge matrimoniale». L'organo 
- vaticano spera che i «nodi» 
' vengano sciolti con una nuova 
legge. 

Colloqui dimezzati per l'uccisione di una guardia carceraria 

Poggioreale, dentro e fuori 
rivolta per le visite ridotte 

DALLA rTOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI.' Nel carcere di 
Poggioreale i detenuti hanno , 
cominciato io sciopero della -
fame. •Fuori.'invéce, Je mam-. 
me, le mogli e i figli hanno -
dato vita a una piccola guer-
riglia, con cassonetti della 
nettezza urbana'incendiati, ' 
sit-jn e blocco totale degli in- ' 
gressi delia tangenziale. Mo- : 
tivo della protesta, che ha ' 
mandato praticamente in tilt * 
la zona orientale della; città, '. • 
la riduzione dei colloqui nei ', 
penitenziari:, dà quattro • a ' 
due al mese. A Napoli, il 
provvedimento del ministero ,; 
di Grazia e Giustia, è scattato ': 
otto giorni fa, all'indomani 
dell'uccisione della guardia 
carceraria «dal polso di fer-
ro», Pasquale Capanello. 

Per il quinto giorno conse­
cutivo, centinaia di donne 
hanno assediato la casa cir-
condariale. I primi a scende- : 
re in piazza sono stati i pa- ~ 
renti dei reclusi al padiglione •' 
«Salerno» e al «Genova»: le lo- :'.' 
ro grida, e gli insulti verso il , 
direttore e gli agenti di custo- • 
dia, -si sono levate altissime. • 
La zona è stata presidiata da, ' 
centinaia tra poliziotti e cara- >; 
binieri. Poi sono arrivati i fa­

miliari dei detenuti al «Napo­
li», un reparto considerato 
«poco tranquillo». Solo verso 
mezzogiórno ^manifestanti 
hanno accettato l'invito ad 

: allontanarsi dai cancelli del 
carcere,vLe forze dell'ordine 
non sono riuscite, però, ad 
impedire che la protesta pro­
seguisse a qualche centinaio 
di metri, in prossimità dello 
svincoldtdella tangenziale di 

• corso Malta. Qui, i parenti dei 
, reclusi, dopo aver incendiato 
'; la spazzatura ed alcuni co-
: pertoni;'hanno; dato,vita ad 
un lunghissimo sit-in. Qual-

. omo ha anche tentato di im-
. pèdire ai pompieri di spe­
gnere i fatò. La situazione pe­
rò è stata tenuta sotto con-

i trollo dagli agenti del com-
;'• missariato di Poggioreale, di-
. retti dal vice questore, Maria 
' Dell'Uva, i quali hanno evita-
: to che scoppiassero inciden­
ti. Il traffico è rimasto blocca-

' to per tutta la giornata/con 
' migliaia di auto rimaste in­
trappolate sull'importante 
arteria che collega la città da 
un capo all'altro..«Se non ci 

: verrà concessa.la possibilità 
divedere i nostri familiari -
ha detto con tono minaccio­

so uno dei manifestanti - do­
mani bloccheremo anche le 
autostrade». Nei giomiscorsi, 
una delegazione era stata ri-

<< cevuta dai direttore della ca-
,- sa circondariale' di Pòggio- ' 

reale, Salvatore Acerra, e dal 
' questore di Napoli, Ciro Lo-
" mastro: un incontrò infrut-
' ' tuoso, visto che la tensione, 
, anziché diminuire, è cresciu-
:-., ta. Infatti, oltre allo sciopero 
• della fame, i detenuti rifiuta­
no tutte le cure mediche e 

,•' l'assistenza legale. Inoltre, la 
-direzione ha sequestrato a 

; tutti i fornellini a gas e ridotto 
• " a quattro le lettere che ognu-
' : no di essi puO ricevere dai fa-
' miliari. La manifestazione è 
,' terminata solo a tarda notte. :-' 
; Il carcere di Poggioreale 
fr* (ci lavorano 850 agenti di cu­

stodia), costruito, all'inizio 
del secolo, puO ospitare al 

• massimo 900 reclusi. Attul-
• mente i detenuti sono 2600. 

' •. Stessa , situazione nell'altro 
-.penitenziario, quello di Se-

condigliano, inagurato due 
anni Ta. Pròprio oggi, alla 

'Commissione Giustizia della 
~> ', Camera e al Comitato Carce-
' ri, si parlerà delle due case 
.-; circondariali napoletane, do­

ve, negli ultimi sette mesi, so­
no stati uccisi due agenti. 

Patti, parte una raffica durante un'operazione antirapina 

Sparatoria, agente ucciso 
Sono stati i carabinieri? 

WALTER RIZZO 

• • PATTI (Messina). Di sicuro 
c'è solo il fatto che un poliziot­
to è stato ucciso. Sulla dlnami- . 
ca che ha portato a questo tra­
gico episodio ancora regna il ' 
mistero più fitto. La vittima si 
chiamava Antonino Lai, 34 an­
ni, originario di Cagliari, sposa­
to e padre di due figli. È stato " 
ucciso da un colpo di arma da 
fuoco che lo ha colpito alla te­
sta non appena sceso dalla ' 
sua "Volante".. • •••..»>••• -• 

La sparatoria è avvenuta ien 
sera all'ingresso del residence ' 
«L'Altro Airone», un complesso 
turistico che si trova a San 
Giorgio di Gioiosa Marea, una 
località balneare a circa 15 
chilometri da Patti, sulla co­
stiera tirrenica della provincia 
di Messina. >• .-„••• 
- Alle 21,30 alla sala operativa 
del commissariato di Patti scat­
ta l'allarme. Ancora non si sa 
bene esattamente cosa sia sta­
to segnalato al centralino della 
polizia. Si parla di una rapina, 
ma anche della presenza di 
un'auto sospetta proprio all'in­
terno del residence. In matti­

nata infatti sembra che un'au­
tomobile Station wagon fosse 
sfuggita ad un posto di blocco, 
proprio nella zona di Patti. 
Nessuna notizia su chi potesse 
esserci a.bordo. Forse un co­
mando di rapinatori, oppure di 
latitanti. Sia di fatto che una 
volta raccolta la segnalazione 
telefonica è stata allertata la 
"Volante" a bordo della .quale 
si trovava l'agente Lai e il suo 
collega Antonio Palmeri, di 35 
anni. La pattuglia in pochissi­
mi minuti è arrivata al residen­
ce. Non appena bloccata la 

. vettura Antonino Lai si è preci-
' pitato giù dirigendosi verso un 

gruppo di persone. Contempo­
raneamente arrivavano anche 
i militari dell'arma dei carabi­
nieri, anche loro avvisati da 
una segnalazione - alla sala 
operativa. A questo punto la 
dinamica si fa assolutamente 
confusa. Si sa solo che sono 
partiti una serie di colpi di ar-

. ma da fuoco. Antonino Lai è 
stato colpito subito da un 
proiettile alla testa, ed è stra­
mazzato a terra. Immediata­
mente soccorso dai colleghi, 

Lai è stato trasportato in ospe­
dale a Patti. Una corsa dispera­
ta che si è rivelata pero vana. Il 

-giovane poliziotto vi è giunto 
ormai in fin di vita ed è spirato 

. subito dopo il suo ingresso nel 
; pronto soccorso. - -

-Sul luogo della sparatoria 
, nel frattempo è giunto il sosti-
- tuto procuratore Giuseppe 
•?.' Santalucia e il questore di Mes-
: sina. Difficile riuscire ad avere 
• notizie dalle forze dell'ordine 
:che non hanno permesso a 

" nessun cronista di avvicinarsi 
al luogo della sparatoria. Le 

' scarne notizie che arrivano da 
':< polizia e carabinieri insistono 
- nel parlare di un tentivo di ra-
- pina finito tragicamente, ma si 
' affacciano anche ipotesi più 
' inquietanti. La prima parla di 
' un agguato in piena regola, 
- con l'auto dei due agenti atti-
- rata sul luogo della sparatoria 
, - con la scusa di una rapina per 
'" farla diventare un facile bersa-

glio per i killer. La seconda 
; ipotesi, ancora più agghiac-
• dante, riguarda la possibilità 
• che l'agente sia stato colpito 
.per errore da un carabiniere 
. nel corso del conflitto a fuoco 

con i rapinatori. 

Domenica sera 6 morto dopo Jungd 
malattia, all'eia di 77 anni, 

AGOSTINO LODATO 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Carmela indelicato e"ll figlio Saverio 
I funerali si terranno oggi presso la 
camera mortuaria della clinica Villa 
Sofia 
Palermo, 16 febbraio 1993 

Walter Veltroni partecipa con affetto 
al dolore di Saveno Lodato per la 
morte del , 

PADRE . . 
Palermo, 16 febbraio 1993 

La direzione, l'amministrazione e la 
redazione de l'Unito partecipano 
commossi al lutto di Saveno Lodato 
per la morte del padre 

' AGOSTINO - * -> 
Palermo, 16 febbraio 1993 , . 

Antonio Zollo si stringe con allctto a : 
Saverio Lodato per la perdita del pa­
dre .. . 

: Acosmo '. ;t 
Palermo. 16febbraio 1993 V 

AJ'caro Saverio cosi dolorosamente 
colpito dalla perdita del padre •-.< 

Acosmno >••: 
giungano sincere condoglianze e un ' 
abbraccio affettuoso e solidale da 
RonaWo. Fernanda, Andrea, Gianni, 
Daniela, Ilio. Monica, Claudia, Wla-
dimlro, Pietro, Enrico,,Giampaolo, 
Fabrizio. •,.-•••,• 
Roma. 16febbraio 1993 "., ' . , 

La Presidenza, la Direzione ricolle­
ghi del Centro confederale Cna si 
stringono attorno a Ivo Costantini 
per la scomparsa del -

, , : ; , , ; ) M ; , , , ; ; PÀDRE,L; ",:;,•„;• 
Roma, 16febbraio 1993 ". ': "' ' 

Èdeceduto •:.; 
MARK) CASINI 

I compagni della sezione del Pds E 
Poli del Ponte di Mezzo esprimono 
sentite condoglianze alla famiglia. 
Firenze, 16 febbraio 1993 , 

La famiglia Natali ringrazia, tutti i 
compagni, amici e colleghi di lavoro 
per aver partecipato al loro dolore 
per la scomparsa del caro 

. . . ' .K . ; . I ;;M FRANCO ',';.";.',:'{; • 
Firenze, 16febbraio1993 i..••.:' 

SI e spento improvvisamente '• 
, ANCMHINO GIUSTI 

Lo ricordano con Immutato affetto II 
figlio Mauro e i parenti tutti 
Bagno di Gavorano (Gr), 16 feb­
braio 1993 .„„..,>.,, 

Le compagne ci compagni delle se- " 
zioni 7 Novembre e I. Fantoni del 
Pds partecipano al dolore del com­
pagno Romolo Guarino per la im- . 
prowisa scomparsa del suo caio fi­
glio 

LUCA5 

esprimono a lui e a tutta la sua fami­
glia le più sentite condoglianze. Sol-
loscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Milano, 16 febbraio 1993 

La federazione del Pds esprime pro­
fondo cordoglio per la morte di 

- DIVO GUIDI ; 
Negli anni della Liberazione Divo 
Guidi e slato uno del più impegnati 
dirigenti della Federazione comuni­
sta pisana: membro del Comitato fe­
derale per più anni ha militato nel -
Pei fino alta costituzione del Pds. " 
dando alia vita e alla politica del 

^partito il suo autorevole e disiniejes- ;' 
salo contributo di idee e,partec$a- ' 
zione. La Federazione del Pds lo ri- ^ 
corda a tutti gli iscritti e ai democra- ^ " 

'' bei, alla famiglia, già -duramente ^ 
provata, esprime le pio sentite con- •-: 
doglianze, i funerali si svolgeranno 

. oggi alle ISaFomacette. . ,-,. ., -; 

Pisa, 16 febbraio 1993 • .'" ' '"' 

Le compagne ed i compagni dell'u­
nita di baie del Pds L, Tenuzzi an- • 
nunciano con dolore la scomparsa : 
della compagna 
«URIA LUISA DESP1ANQUES 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnitù :;-..-- , - . 

Brugherio, 16 febbraio 1993 

Walter, Roberto e Claudio Pciruccl 
. sottoscrivono 500.000 lire per l'Uni-

tu in ricordo di 
GINO CARDELLINI v 

Pesaro, 16tebbrato 1993 ••-•.-:.:. 

Nel 5* anniversario delia scomparsa 
del compagno 

ALDOMONTORSO , , 
il fratello e, la sorella |Ojnconiano 
con immenso-afledo. In sua memo­
ria sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 16febbraio 1993 •-• :'"' 

Nell'anniversario ' della Immatura 
scomparsadellagiovanecompagna 

BRUfVJELUPIOMBINI 
e della cara sorellina 

ORIETTA 
1 genitóri vhtorina «Bruno le ricor­
dano sempre con profondo ed im­
perituro amore a tutti i parenti, ami­
ci e compagni sottoscrivendo per . 
l'Unita. . . " 
Genova, 16febbraio 1993 '" ' ' •" ' • 

Le compagne e i compagni dell'uni­
ta di base del Pds Porta Venezia so­
no vicini a Loredana per la perdita 
delia-cara ... ,, . , . . . : 

Esprimono ai familiari tutti le più 
sentite condoglianze. Sottoscrivono 
parlVnùa. . , , , . - • 
Milano, 1S febbraio 1993 -„'...'.: 

Grappo ras * InfònncDooni porionicnlcin ; 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere prosenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla se*aa arrtimeridlara di martadl 16 ed alle sedute successive. . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute mattutina, ponwidiana e notturna 
di martedì 16, mattutina e pomeridiana di mercoledì 17 e pomeridiana di gio­
vedì 18 febbraio. Avranno bogo votazioni su: accorpamento elezioni amminl-
stative, co»zicoeolcoscier^,aur»izzazicfll a procedere. ., 

Il Comitato Direttivo del gruppo del deputati del Pds è convocalo per martedì 
16 febbraio alte ore 15 

(5 AVVISI ECONOMICI 5:[to- Caso/Vendita In 
tocalltàturirtlcr» 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore pro­
pone investimento immobiliare nel programma più presti­
gioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel. 0033/93304040 -
Fax0033/93306420. v , ; , V .' 

CANNES gruppo alberghiero propone sette notti per due 
persone, colazione compresa o residence a partire da 
1.520 ff. - Tel; 0033/93483470 - Fax 0033/93483475. •"•••-

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETAR'O 

ENTRA . 
nella Cooperativa 
soci de IXEoìtà 

A 
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